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Dal Mib l’augurio di Hillary Clinton
Il messaggio del segretario di Stato all’incontro dell’ambasciatrice Usa con gli studenti

TRIESTE L’ospite più at-
tesa non è arrivata, ma il
suo messaggio non si è fatto
attendere nella giornata
inaugurale del vertice inter-
nazionale a Trieste. «Sono
molto dispiaciuta per non
aver potuto prendere parte
al G8 Esteri di Trieste. man-
do un saluto e rivolgo un
grande in bocca al lupo a
tutti i partecipanti a questo
importante appuntamento».
Sono state queste le parole
del Segretario di Stato Usa
Hillary Clinton, riportate ie-
ri durante un incontro al
Mib School of management
dall’ambasciatrice degli Sta-
ti Uniti nel nostro Paese,
Elisabeth Dibble.

Il G8 Esteri di Trieste, in-
fatti, nella sua prima giorna-
ta, è passato anche per il Pa-
lazzo Ferdinandeo, dove la
diplomatica americana è
stata ospite per un dibattito
incentrato sul tema del-
l’odierna politica estera sta-
tunitense, con particolare ri-
ferimento alla situazione af-
ghana, pachistana e medio-
rentale.

In un Mib blindatissimo e
controllato a vista da forze
dell’ordine e uomini della
sicurezza, la rappresentan-
te della diplomazia di
Washington ha parlato da-
vanti a una folta platea,
composta da oltre 200 stu-
denti di varie nazionalità,
non solo della Business
school of management, ma
anche delle Università di
Trieste e Udine. L’amba-
sciatrice Elisabeth Dibble,
seduta accanto al direttore
scientifico del Mib, Vladi-
mir Nanut, ha aperto l’in-
contro con gli studenti pro-
prio portando i saluti di Hil-
lary Clinton, costretta a can-

cellare la sua partecipazio-
ne al vertice triestino dedi-
cato alla situazione centroa-
siatica a causa della frattu-
ra al gomito riportata alcu-

ni giorni fa. E poi ha dato il
via, anche grazie alle nume-
rose domande che sono sta-
te poste dagli studenti, a
una carrellata delle princi-

pali questioni calde sul fron-
te dei rapporti internaziona-
li che il presidente Barack
Obama si trova sul tavolo do-
po la sua elezione.

«Gli Stati Uniti hanno vis-
suto un momento di enorme
cambiamento proprio con
l’elezione alla presidenza
di Barack Obama – ha spie-
gato l’ambasciatrice Dibble
-. Un presidente che non ha
perso tempo e che, nell’otti-
ca del dialogo, ha saputo da
subito individuare i modi
giusti per comunicare con il

resto del mondo, in partico-
lare con i popoli musulma-
ni».

«Si è aperto al Medio
Oriente - ha proseguito la di-
plomatica statunitense -,
parlando non di “terrori-
smo”, ma di “sfide”, parlan-
do dei contributi che il mon-
do musulmano dà e può an-
cora dare».

Immancabile ieri, ovvia-
mente, un riferimento alle
vicende iraniane. «Gli Stati
Uniti stanno osservando
molto da vicino ciò che acca-
de a Teheran, ma senza in-
tervenire direttamente al-
l’interno di una questione
che riguarda il popolo ira-
niano – ha affermato Elisa-
beth Dibble -. Il presidente
Obama ha più volte ribadito
come il rispetto della demo-
crazia e della volontà della
popolazione debbano sem-
pre essere considerate prio-
ritarie. In ogni caso, il fatto
di aver riallacciato le rela-
zioni diplomatiche con
l’Iran dopo decenni di silen-
zio, è già un enorme passo
in avanti».

Molta attenzione è stata
poi dedicata dall’ambascia-
trice Usa ai temi dell’ener-
gia, in particolare quella
atomica. «La politica del
presidente Obama è chiara:
bisogna mirare a una pro-
gressiva diminuzione del po-
tenziale nucleare mondiale
e guardare all’energia in
maniera diversa, puntando
sulle nuove fonti energeti-
che, per la salvaguardia del
clima e del pianeta. Le armi
atomiche – ha spiegato Eli-
sabeth Dibble, facendo rife-
rimento all’Iran e alla Co-
rea del Nord – non dovreb-
bero essere usate come stru-
menti diplomatici». (e.c.)
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La diplomatica:
«Con Obama una svolta
decisiva nelle nostre
relazioni con il mondo
musulmano»

Hillary Clinton, grande assente dal summit di Trieste

L’ospite più attesa assente per un infortunio
Conferenza sulla politica estera di Washington
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